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PREMESSA 

La presente costituisce una relazione integrativa al progetto di apertura di una 

cava di ghiaia in località Congiunti nel Comune di Collecorvino (PE) presentato dalla 

Ditta SALINE srl. Tale studio è stato redatto in seguito alla comunicazione pervenuta 

dallo SPORTELLO REGIONALE AMBIENTALE della REGIONE ABRUZZO prot. 

N.1631/BNVIA del  22/03/2013, al fine di illustrare i seguenti punti:   

1) Misure piezometriche; 

2) Piano di Ripristino; 

3) Impatto acustico. 
 

 

 

 

1 MISURE PIEZOMETRICHE 

L’assetto idrogeologico dell’area di interesse è fortemente caratterizzato dalla 

presenza del F. Fino che costituisce il livello di base della circolazione idrica e forma 

una estesa falda di subalveo che imbibisce i terreni ghiaioso ciottolosi della piana al-

luvionale definendo una tipica falda di divagazione.  

Pertanto, per verificare la profondità della falda e l’esistenza di un sufficiente 

spessore di materiale permeabile in grado di consentire comunque una eventuale cir-

colazione idrica sotterranea sono stati realizzati dei sondaggi geognostici spinti al-

meno 2 metri al di sotto del fondo dello scavo di progetto. 

Durante l’esecuzione dei sondaggi geognostici è stato installato un piezometro 

temporaneo al fine di determinare la profondità della falda. 

Nel mese di novembre 2012  si è provveduto ad effettuare, con l'ausilio di un 

freatimetro elettrico, la misurazione del livello di falda in condizioni statiche (assenza 

di pompaggi in atto) che è risultata essere profonda  5.0 m dal piano campagna.  

Nel nostro caso, trovandoci nell’Appennino siamo in presenza di un regime di 

deflussi che dipende in buona parte dal regime pluviometrico determinando un mas-

simo dei deflussi in autunno e primavera (periodo di morbida) separati da un nettis-

simo minimo estivo (periodo di magra). 

La misurazione è stata svolta in autunno (periodo di morbida), contestualmente 

alla redazione del progetto, permettendoci in questo modo di evidenziare il periodo 
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di massima escursione della falda e soprattutto il periodo di interazione più critico tra 

il progetto e la falda.  

Pertanto, possiamo ipotizzare che la falda durante il periodo di magra stazione-

rà ad una quota inferiore rispetto a quella misurata nel periodo di morbida. 

 

 

2 PIANO DI RIPRISTINO 

Per ciò che concerne il materiale da impiegare per il ripristino, la ditta intende 

utilizzare materiale da scavo generato durante la realizzazione di un’opera (quale per 

esempio sbancamenti per edificare), assimilabile per caratteristiche geologiche e stra-

tigrafiche al terreno ospite.  

Inoltre verranno analizzate anche le caratteristiche chimiche e chimico-fisiche in 

modo tale che il loro impiego nel sito non determini rischi per la salute e per la quali-

tà delle matrici ambientali interessate e nel rispetto delle norme di tutela delle acque 

superficiali e sotterranee. 

Il piano di ripristino verrà realizzato secondo l’attuale normativa vigente, quale  

D.Lgs 152/2006 (T.U. Ambiente)  ed  il DM 10 Agosto 2012 n.161 “Regolamento recante 

la disciplina dell'utilizzazione delle terre e rocce da scavo”, fermo restando eventuali 

successive modifiche e/o aggiornamenti.  

 

3 IMPATTO ACUSTICO 

Per analizzare l’emissione sonora provocata durante il normale svolgimento 

delle attività lavorative, e verificare se questo possa in qualche modo recare disturbo 

all'ambiente esterno, il tecnico dott. La Valle Luigi incaricato dalla Ditta proponente 

ha effettuato un indagine tecnica supportata da una serie di verifiche strumentali ri-

portata in allegato alla presente relazione. 
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ALLEGATI 

      Valutazione impatto acustico 
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VALUTAZIONE IMPATTO ACUSTICO. 

Attività di  

COLTIVAZIONE CAVA 

Sito in COLLECORVINO (PE) 

Località Congiunti 

Ditta: SALINE SRL 

PREMESSA 

Scopo della presente relazione è la valutazione dell’eventuale produzione di inquinamento acustico 

durante lo svolgimento della normale attività di estrazione materiali lapidei, effettuato dalla ditta 

SALINE SRL con sede legale in Via Piceni, 54,  65016 Montesilvano (PE),  e impianto di 

coltivazione cava sita in C.da Congiunti di Collecorvino (PE) , per l’osservanza dei limiti previsti 

dall’art. 4 del D.P.C.M. 14/11/97. 

La valutazione è stata effettuata attraverso una prova sul campo effettuata in data 03/04/2014. 

Nello svolgimento dell’attività è previsto l’uso di un escavatore, una ruspa livellatrice e dell’ausilio 

dei camion che trasportano gli inerti. L’attività si svolge in modo anche discontinuo, attraverso 

l’escavazione e il carico dei camion con l’uso dell’escavatore, l’eventuale livellamento o formazione 

di cumuli attraverso la ruspa. 

Terreni disponibili distinti al Fg.6 p.lle 20-21 -22-396-400-672-393-391-102-234-34-187 186-236 

della mappa catastale del Comune di Collecorvino. 
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Terreni utilizzati per la cava distinti al Fg.6 p.lle 22-102-234-391-393 della mappa catastale del 

Comune di Collecorvino. 

I terreni sono esclusivamente agricoli, l’abitazione più vicina è a circa 200 metri di distanza. 

 

 

 

 

 



LAVALLE Dr. LUIGI 
- - - - - - - - - - - - - - - -CHIMICO------- - - - - - - - -  
65013 Città S. Angelo (PE)   S.P. Lungofino Km 3 

Tel 085.95081706-338.3318263- Fax 085.9508916 

COD. FISC. LVLLGU59C30G482E 

PARTITA IVA 01227930680 

Tecnico  co mp eten t e  n el  campo del l ’acust ica  ambien t ale   

ex  ar t .  2 ,  co mmi 6 .7 .8  e  9  L.  447/95  ord inan za  nu m.  31  

del  19 /04 /99  Set to re  Ecolo gia  e  T .  A.  Region e Abru zzo  

ORD IN E DE I CH IM IC I DE L LAZ IO  –  UM BR IA –  ABRU ZZO –  M O LISE –  ROM A –  N .  1 9 7 2  

3 

STRUMENTAZIONE UTILIZZATA. 

Le prove sono state effettuate con fonometro integratore in real time modello 824 della LARSON E 

& DAVIS, numero seriale 0890, con microfono modello 2541 s.n. 6368, conforme alle norme ISO 

10012, ANSI S1.4 1983, IEC 651-1979 type 1 IEC 804-1985 type 1 IEC 1260-1995 Class 1, ANSI 

S1. 11-1986 Type 1D e IEC 225, classe di precisione 1, e con fonometro integratore HD9018 e sonda 

HD9018S1 numero di serie 1403941841 conforme alle norme IEC 651 e IEC 225, classe di 

precisione 1, e nella norma IEC 804, entrambi conformi alle prescrizioni come da allegato B, comma 

1, del DPCM del 01/03/1991, alle prescrizioni del D.M. 16/03/1998, art. 2. 

Le tecniche di rilevamento sono conformi a quanto prescritto dal Decreto del Ministero 

dell’Ambiente 16 marzo 1998. 

La calibrazione è stata effettuata come da comma 3 del citato art. 2 del D.M. 16/03/1998. 

Il controllo di taratura previsto dallo stesso decreto è stato effettuato e allegano copie dei certificati di 

taratura periodica. 

Il rilevamento è stato eseguito misurando il livello sonoro continuo equivalente ponderato in curva A 

(Leq A), per un tempo prolungato e fino a stabilizzazione dei livelli di misura rilevati. 

Il fonometro, con microfono dotato di cuffia antivento, normalmente è stato posto ad una altezza dal 

suolo di circa metri 1.60, orientato verso la sorgente di rumore. 

Lo strumento è stato adoperato usando la curva di ponderazione "slow", in quanto i livelli di 

pressione acustica non fluttuavano molto rapidamente. 

Il rilievo fonometrico è stato effettuato in tempi e modi di seguito meglio descritto, sempre con 

condizioni metereologiche favorevoli e vento inferiore ai 5 m/sec. 
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MISURAZIONI RUMORE 

La cava osserverà orario di attività solo durante il periodo diurno dalle 7.00 alle 17.00. 

Le misure seguenti sono state realizzate in cava analoga. 

Tempo osservazione: 9.00 - 12.00. 

Tempo misurazione: 9.30 - 12.30  

Condizioni metereologiche ottimali, parzialmente coperto, assenza di vento, valutata 

sensorialmente, assenza di altri cantieri vicini o di altre fonti di rumore perturbanti. 

Misurazioni effettuate. 

rumore ambientale durante la normale attività di 

lavorazione punto entro i 10 metri dalle operazioni di 

scavo e carico autocarro 

misurato arrotondato a 0.5 dB(A) 

 Leq in dB(A) 78.7 78.5 

rumore ambientale durante la normale attività di 

lavorazione punto a circa 100 metri dalle operazioni 

di scavo e carico autocarro 

misurato arrotondato a 0.5 dB(A) 

 Leq in dB(A) 66.3 66.5 

rumore ambientale durante la normale attività di 

lavorazione punto a circa 200 metri dalle operazioni 

di scavo e carico autocarro (praticamente abitazione 

più vicina) 

misurato arrotondato a 0.5 dB(A) 

 Leq in dB(A) 58.9 59.0 

rumore residuo nel punto a circa 200 metri dalle 

operazioni di scavo e carico autocarro (praticamente 

abitazione più vicina) 

misurato arrotondato a 0.5 dB(A) 

 Leq in dB(A) 55.6 55.5 

 Valore differenziale di immissione a 

200 metri 

Δ in dB(A) 3.5 

La lettura dei dati sopra riportati porta inoltre alle seguenti di valutazioni: 
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 Valutazione delle componenti tonali: non sono state riscontrate componenti tonali. 

 Valutazione di eventi sonori impulsivi: la valutazione dei rilevamenti eseguiti ha condotto alla 

esclusione di eventi sonori impulsivi dipendenti dall’attività oggetto di indagine. 

CONSIDERAZIONI FINALI E CONCLUSIONI. 

Il comune di Collecorvino non ha provveduto ad effettuare la zonizzazione, comunque la 

valutazione dello stato di fatto porta alla conclusione che il sito in cui si trova la cava possa 

essere considerato una zona rurale interessata da attività che impiegano macchine 

operatrici, ricadente, come previsto nella classe “III” (aree di tipo misto) dell’allegato “A” 

del D.P.C.M. 01/03/1991, ed in particolare da quanto previsto dal D.P.C.M. 14/11/1997, 

Tabella “C” la terza classe: “aree di tipo misto”, che prevede per la zona specifica limiti 

diurno di 60 dB(A), e notturno di 50 dB(A), ed in cui è necessario valutare il valore 

differenziale, che comunque risulta entro i limiti diurni di 5 dB(A), possiamo considerare tali 

limiti rispettati e che l’attività in oggetto non rappresenti fonte di disturbo acustico 

significativo. 

Città S. Angelo 08/04/2013  DOTT. LUIGI LAVALLE 
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